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Inchiesta dell'Unità 

Viaggio in cinque 
anni di governo 

delle sinistre 
Domani i primi servizi sulla realtà della pro­
vincia di Grosseto — Un bilancio ragionato 

Uno scorcio del Parco dell'Uccellina nel Grossetano 

<s L'Unità » è andata in 
giro per tutta la Toscana 
a vedere come sono andate 
le cose in questi anni, a 
fare un bilancio « ragiona­
to » delle esperienze delle 
amministrazioni di sinistra. 

Un bilancio fatto tra la 
gente, sui problemi più im­
portanti. dalla casa alle 

• questioni urbanistiche, alla 
occupazione, dalla salute 
all'inquinamento. 

Senza pretese di comple­

te/za geografica e senza 
criteri da indagine < a tap 
peto » abbiamo cercato di 
individuare alcune zone in 
cui si manifestano proble­
mi e processi « tipo ». Cam­
pioni messi a confronto. 

L'inchiesta che si artico 
lerà sulle nostre pagine per 
diverse settimane, parte 
domani con alcuni servizi 
sulla realtà della provin­
cia di Grosseto. 

AREZZO 

Campagna 
per il 

recupero 
della carta 

straccia 
AREZZO — La campagna per 
11 recupero della carta strac­
cia na avuto ufficialmente i-
nizio. Davanti a 23 scuole 
elementari e medie, scelte 
per la loro dimensione e per 
1 ubicazione ottimale nella cit­
tà, sono stati installati degli 
speciali contenitori destinati 
alla raccolta della carta. Nel 
prossimi giorni verranno col­
locati anche all'ingresso del 
maggiori enti pubblici citta­
dini. I contenitori sono verdi 
e sopra c'è scritto « Recupero 
carta », con accanto il segno 
internazionale del riciclaggio. 
Dentro questi recipienti cia­
scun cittadino di buona vo­
lontà potrà depositare gior­
nali vecchi, libri, quaderni. 
riviste, che sarebbero altri­
menti destinati all'inceneri­
tore. 

L'iniziativa è nata nei con­
fronti delle scuole e saranno 
certo i bambini a dare per 
primi il buon esempio, ma 
si spera che gli adulti lo se-
EUiranno presto. Una squadra 
della nettezza urbana, attrez­
zata con un automezzo per lo 
svuotamento automatico, si 
occuperà della raccolta di 
questi rifiuti preziosi, e li 
trasporterà fino ad una car­
tiera che ne ricaverà nuova 
carta. 

Questo tentativo, all'insc­
ena del risparmio, è il pri­
mo effettuato in provincia di 
Arezzo. I risultati si vedran­
no alla fine dell'anno scola­
stico. quando verrà fatto un 
bilancio dell'operazione, per 
verificarne l'economicità ed 
eventualmente modificarla in 
vista della ripresa autunnale. 

SORANO 

Non parte 
l'auto 

usata dai 
banditi per­
la rapina 

SORANO — Rapina secondo 
il normale rituale, ma al mo­
mento della fuga l'auto ha 
fatto i capricci ed i banditi 
hanno dovuto abbandonarla 
di fronte alla banca, 

La rapina a mano armata 
che ha fruttato 3 milioni in 
contanti è stata compiuta 
ieri mattina alla filiale del­
la Cassa di Risparmio di 
Firenze nel centro di Sora­
no. Due banditi, giunti sul 
luogo a bordo di una 127 tar­
gata Terni, si sono introdotti 
nei locali intimando agli im­
piegati e ai clienti di «sta­
re buoni ». 

I rapinatori, avvicinatisi 
alla cassa, hanno portato via 
tutto il denaro contante. Poi. 
contrariati dallo scarso « bot­
tino». i due malviventi han­
no guadagnato velocemente 
l'uscita risalendo sulla mac­
china con la quale erano 
giunti. 

A questo punto nel piano 
dei banditi si è inserito l'« im­
previsto ». La « 127 ». nono­
stante tutti i tentativi dei 
malviventi, non è voluta ri­
partire. I due. allora, senza 
perdersi di coraggio sono cor­
si verso una grossa auto, po­
steggiata poco distante, e 
aperte le portiere con chiavi 
di avviamento pronte per 
ozni uso. si sono allontanati 
facendo perdere le loro 
tracce. 

La macchina rubata è stata 
ritrovat i abbandonata mez­
z'ora Uopo ad alcune decine 
di chilometri da Sorano. I 
banditi, forse attesi da un 
complice, sono saliti su un'al­
tra auto dileguandosi. 

I risultati di uno studio della Regione Toscana 

Il centro storico di Sorano 
ora può tornare a vivere 

E' stato condotto in collaborazione con il Comune — Dal '29 la zona è dichiarata 
inabitabile — In una riunione a Firenze è stata messa a punto una strategia d'intervento 

FIRENZE — Ieri mattina 
a Firenze presso il Consiglio 
Regionale si è svolto un in­
contro di lavoro — presie­
duto dall'assessore Giacomo 
Maccheroni — sui problemi 
del centro storico di Soia 
no. Si tratta di un centro 
dalle caratteristiche squisi­
tamente medioevali nell' 
estremo sud della Toscana, 
nel cuore dell'Etruna. Soni­
no, nel lontano 1929, con una 
legge fascista fu dichiarato 
centro inabitabile a cau»a 
di dissesti geologici di natu­
ra franosa. 

Il decreto stabiliva contem­
poraneamente il trasferi­
mento degli abitanti in zona 
sicura. In questi ultimi anni 
la Regione Toscana e il Co 
nume di Sorano hanno ri­
preso il discorso dalle fon­
damenta per giungere ad una 
soluzione che rivitalizzi que­
sto unico e irripetibiie cen­
tro storico. E la soluzione in 
positivo è possibile. Da qui 
la riunione di questa matti­
na cui hanno partecipato il 
sindaco di Sorano Alberto 
Cerreti, il capogruppo comu­
nista Ermanno Benocci. il 
consigliere DC Pier Andrea 
Vanni, i tecnici e gli esperti 
della Regione ed esterni che 
hanno condotto i rilievi geo­
logici e geognostici. -

Il lavoro che come Regio­
ne e come Comune abbiamo 
intrapreso — ha detto Mac­
cheroni aprendo i lavori — 
è rivolto a ricuperare l'abi­
tabilità piena di Sodano. Ab­
biamo prima di tutto dovu­
to fare i conti con i presup­
posti che portarono nel 1929 
— 50 anni fa — ad evacuare 
il paese: uno di tipo cultu­
rale che nei fatti espresse 
un giudizio negativo del va­
lore storico, artistico e am­
bientale sul nucleo che co­
stituisce Sorano; il secondo 
presupposto di ordine tecni­
co che giudicò negativamen­
te le possibilità di interve­
nire per consolidare 1 ver­
santi in frana. 

Sul piano tecnico si è veri­
ficato se la tecnologia di og­
gi può arrestare i fenomeni 
franosi: è stato deciso un 
intervento di ricerca per 50 
milioni e i geologi Berti e 
Ghezzi (consulenti esterni) 

• ed i tecnici del Dipartimen­
to e degli Uffici del Genio 
Civile di Siena e Grosseto 
hanno affrontato il problema 
realizzando tra l'altro una 
preziosa cartografia in scale 
appropriate. 

L'intervento è possibile. 
,con tecniche sperimentate e 
di sicuro risultato, ma estre­
mamente costoso. In termi­
ni concreti, estendendo i cal­
coli effettuati per una zona 
campione a tutte le aree in­
stabili e metastabili a rischio 
elevato, la cifra da investire 
si aggirerà sicuramente in­
torno a 3-4 miliardi. In que­
sta cifra è bene sottolinea­
re sono previsti solo inter­
venti sui versanti, non sulle 
strutture edilizie già molto 
compromesse e che richiede­
ranno anche esse cospicui fi­
nanziamenti. 

I tecnici ' hanno ricordato 
— illustrando le loro ricer­
che — che i dissesti di So­
rano risalgono in modo do­
cumentato al 1709. Lo spero­
ne su cui si articola in mo­
do caratteristico il centro a-
bitato fa registrare la pre­
senza di depositi vulcanici 
e da qui provengono i guai. 
Il ricupero è però possibile 
dando nel contempo una ri­
sposta di vita al destino di 
Sorano. Alla formulazione di 
questa risposta dovranno 
concorrere per le proprie 
competenze il Comune. l'As­
sociazione Intercomunale nu­
mero 29. la Comunità Mon­
tana. la Regione, lo Stato. 
C'è infatti necessità di una 
iniziativa legislativa del Par­
lamento. in quanto la legge 
che « colpisce » Sorano è na­
zionale. 

Sui finanziamenti — è sta- i 
to detto — la maggiore dif- ( 
ficoltà non sarà quella di | 
mettere insieme la cifra ne- i 
cessarla, ma piuttosto quel- i 
la di spederla bene. Si trat- i 
ta cioè non di attrezzare un 
museo con mirabili esempi 
di urbanizzazione medievale 
e testimonianze della pre­
senza etnisca, ma di realiz­
zare un nucleo di attività 
produttive turistico-culturah. 

A conclusione della riunio­
ne sono state individuate al­
cune linee di interventi. Il 
ricupero di Sorano — prima i 

di tutto — come ricupero pro­
duttivo di una vasta zona. 
che comprende Pitighano e 
Sovana. dove il dato comu­
ne è una profonda crisi eco­
nomica. 

Da qui la necessaria valo­
rizzazione degli incomparabi­
li beni paesaggistici e cul­
turali come premessa per 
una intensiva attività turi­
stica. Per questo c'è neces­
sità per Sorano di una rie­
laborazione del Piano Rego­
latore per individuare la fun­
zione e la gestione degli edi­
fici pericolanti. Un lavoro 

urbanistico che faccia assu­
mere a Sorano. Pitigliano e 
Sovana un significato terri­
toriale nella Maremma me­
ridionale. 

L'entità dei finanziamenti, 
cui non potranno certo far 
fronte il Comune o la Re­
gione, la complessità del pro­
getto richiedono che sia pre­
sentato fin dall'inizio un det­
tagliato programma economi­
co in cui con chiarezza ven­
gano individuate le fonti di 
finanziamento ed i meccani­
smi di spesa. 

Si discuterà 
in Senato 
dei treni 
che le FS 
vogliono 

sopprimere 
I senatori Bondi. Pieralli, 

Tedesco. Tato, Chielh, Ciacci 
e Marcelli hanno presentato 
al ministro dei Trasporti una 
interrogazione con richiesta 
di risposta orale sulla deci­
sione dell'Azienda delle Fer­
rovie dello Stato di sopprime­
re dal primo giugno oltre 100 
treni nel solo compartimento 
di Firenze. L'annuncio del 
provvedimento ha natural­
mente causato reazioni nega­
tive fra la popolazione e gli 
enti locali. I senatori prendo­
no atto delia situazione e sot 
tolineano le proposte alterna­
tive che sono state fatte. 

In particolare, mentre si 
rifiuta la soppressione, si 
chiede l'istituzione di alcuni 
nuovi treni, che corrisponde 
a precise necessità ed a pio-
spettive di sicura utilizzazio­
ne da parte di una larga 
utenza. Si chiede inoltre lu 
riceica di una lorma più e-
conomica e moderna di ge­
stione del servizio e. nei casi 
in cui si riscontra uno scarso 
uso di alcuni treni, si doman­
da che si accerti se questo 
dipenda da orari che non ri­
spondono alle concrete neces­
sità. oppure alla perdita di 
coincidenze, o alla mancanza 
ni coordinamento con i ser­
vizi su strada. 

T senatori interroganti chie­
dono dunque al ministro se 
non Intenda intervenire per­
chè l'azienda delle ferrovie 
vada all'annunciato incontro 
con la Regione Toscana e 
le organizzazioni sindacali. 
per discutere i problemi del 
trasporti e degli orari dei 
treni, con il proposito della 
valorizzazione e non della 
smobilitazione dei servizi lei-
n>viarl. 

C'è chi si rimangia gli accordi del 1977 

Al Monte dei Paschi di Siena 
non si rispettano gli impegni 

La Deputazione amministratrice ha respinto una delibera dei compagno Fabbrini - Quattro sono 
state le astensioni, tre i voti contrari - La delibera accoglieva in pieno i contenuti dell'intesa 

SIENA — Ma che fine ha 
fatto l'accordo per le assun­
zioni e i trasferimenti al 
Monte dei Paschi? E' li, in 
un cassetto da quando (la 
settimana scorsa) la deputa­
zione amministratrice ha 
respinto una delibera pre­
sentata dal compagno senato­
re Fazio Fabbrini. eletto nel 
consiglio di amministrazione 
della banca senese a rappre­
sentare il Comune di Siena. 
die raccoglieva sostanzial­
mente i contenuti dell'accordo 
stipulato dopo una serie di 
ampie consultazioni a cui a-
vevano attivamente partieipa-
to le forze politiche, quelle 
sindacali e le istituzioni della 
città. 

L'accordo era stato stipula­
to il 7 febbraio scorso, dopo 
che alla fine del 1979 i co­
munisti avevano sollecitato. 
con una presa di posizione 
pubblica, una verifica del­
l'accordo programmatico sul 
credito siglato nel luglio '77 e 
che aveva costituito i pre­
supposti per un ruolo più at­
tivo del Monte dei Paschi in 
tutto il tessuto sociale ed e-
eonomieo della provincia di 
Siena. I partiti firmatari del­
l'accordo del '77 (PCI. PSI. 
DC. PRI. PLI e PSDI). le or­
ganizzazioni sindacali, il Co­
mune di Siena e l'Ammini­

strazione provinciale avevano 
partecipato ad una serie di 
incontri che avevano alla fi.ie 
portato ad un punto di in­
contro: il concorso per le as­
sunzioni al Monte dei Paschi 
avrebbe dovuto essere esteso 
anche agli impiegati di se­
conda categoria, ai salariati. 
ai commessi, al personale di 
pulizia abolendo quindi il 
vecchio sistema delle assun­
zioni per chiamata diretta. 
un sistema che ha fatto in­
grassare il clientelismo loca­
le. Per di più i trasferimenti, 
non avrebbero dovuto più es­
sere effettuati sulla base di 
spinte clientelari ma secondo 
i bisogni sociali e la funzio­
nalità della banca. C'è indub 
blamente bisogno di un rie­
quilibrio del rapporto perso­
nale-luogo di residenza. Infat­
ti moltissimi degli assunti 
vengono « spiantati > dalle lo­
calità di residenza per essere 
inviati nelle varie filiali 

Insomma i meccanismi del­
le assunzioni e dei trasferi­
menti al Monte dei Paschi e-
rano da rivedere e l'accordo 
del febbraio scorso si muo­
veva proprio in questo senso. 
Ma quando il senatore Fab­
brini ha presentato la sua 
delibera alla Deputazione 
amministratrice. raccogliendo 
appunto i contenuti dell'ac­

cordo è rimasto completa­
mente solo: altri quattro de­
putati si sono astenuti e tre 
si sono dichiarati contrari. ' 

Successivamente, invece, la 
Deputazione amministratrice 
del Monte • dei Paschi ha 
provveduto-a fissare il nume­
ro dei dipendenti da assume­
re nelle province di Siena 
(130) e.di Grosseto (50). Si 
legge infatti in un comunica­
to che la Deputazione « riaf­
fermata la volontà di proce­
dere in tempi rapidi alle as­
sunzioni di personale impie­
gatizio di prima categoria e 
considerato che la selezione 
riservata ai residenti nelle 
province di Siena e di Gros­
seto deve ritenersi come una 
prima fase immediatamente 
attuabile nel più vasto ed ar­
ticolato progetto generale di 
assunzioni, ha deliberato di 
dar corso nel frattempo a 
detta selezione, da riservare 
ai residenti da almeno tre 
anni in provincia di Siena e 
Grosseto, fissando rispetti­
vamente in 130 e 50 i posti a 
disposizione dei candidati se­
nesi e grossetani ». 

Per chi vincerà il concorso, 
comunque, ci saranno poche 
chances di trovare lavoro 
perlomeno nella provincia di 
residenza: infatti, secondo le 
decisioni della Deputazione 

• del Monte 'dei Paschi. « ì vin­
citori della selezione saranno 

. assegnati nelle varie sedi in 
ordine alle generali necessità 
dell'Istituto ». 

A questo punto sorgono al­
cuni' interrogativi legittimi. 
ferma restando la validità dei 
contenuti degli " accordi del 
luglio 1977 • e del febbraio 
• scorso. I casi sono due: o nel 
*77 si è detto di accettare i 

• contenuti • dell'accordo per 
poter conquistare una como-

- da poltrona in Deputazione. 
oppure jn. questi anni si è 
cambiato idea. In ambedue i 
casi la soluzione logica sa­
rebbe quella di cambiare le 
persone. C*è sempre più bi­
sogno. infanti, di una banca 
che si faccia elemento pro­
pulsivo dell'economia senese 
e dello sviluppo e non si 
trinceri nell'arcigna Rocca 
Salimbeni. gestendo il potere 
di piccolo (ma spesso anche 
grosso) cabotaggio. 

Dopotutto, poi. l'accordo 
non propugna alcuna rivolu­
zione. né vuole violare leggi 
vigenti: vuole semplicemente 
stabilire alcune regole per il 
personale (assunzioni e tra­
sferimenti) che al clienteli­
smo sostituiscano criteri di 
trasparenza 

Sandro Rossi 

bomboniere - partecipazioni 
PIAZZA GRANDE. 62-Tel 34307 

Le ultime novità 
Confezioni originali 
Vastissimo assortimento per la Comunione 
Esclusivista bomboniere smalto «Laurana» 

COMUNE DI 
INCISA IN VAL D'ARNO 

P R O V I N C I A D I F I R E N Z E 

AVVISO DI GARA 
IL S INDACO 

Rende nolo che questo Comune intende^ appaltare i lavori di rea­
lizzazione Impianto d. distrib'jz one gs's metano. Importo a base 
d'asta L 7 2 5 . 8 2 8 3 5 0 . 
faggiud 'caz icn* d?i lavori sarr fatta con le procedure prescritta 
dall 'art. 3 deil3 legge 2 lebbraio 1 9 7 3 . n. 14 e successive modi­
ficazioni. 
GÌ' interessati possono ch'edere a questo Ente, con domanda in 
competente Dolio, di esssre invitat. alla gara, entro ii 10 . giorno 
della data d. pubblicai.one del presente avviso sul bollettino uffi­
ciale della Reg one Toscana. 

IL S INDACO. P. Nocentini 

COMUNE DI FUCECCHIO 
P R O V I N C I A D I F I R E N Z E 

AVVISO DI GARA 
Appalto dei lavori di sistemazione e rettifica di Via Budello 
I! Comune di Fucecchio indirà quanto prima una licitazione privata 
per l'appalto dei l3von di sistemaz.one e rettifica di Via Burello. 
L'importo dei lavori a base d'està e di L. 2 4 3 0 7 2 . 4 0 0 ( l ire due-
centoquarantatremilionisettantaduemilaquattrocento). 
Per l'aggiudicazione dei lavori s procederà con il metodo di cui 
all'art. 73 e) de' R D. 2 3 - 5 - 1 9 2 4 . n. 8 2 7 e con il procedimento 
previsto dall 'art. 1 lettera a) della legge 2 - 2 - 1 9 7 3 , n. 14 . 
Gli i n t e r e s t 1 , con domanda in carta da bollo indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara. 
La domanda dovrà pervenire al Comune entro venti giorni dalla 
deta di pubblicazione del presente avviso. 
Fucecchio, lì 2 7 Marzo 1 9 8 0 IL S I N D A C O : Mario Coroni 

COMUNE DI FUCECCHIO 
P R O V I N C I A D I F I R E N Z E 

AVVISO DI GARA 
Appalto dei lavori per la sistemazione di Via G. Rossini, 
Via V. Bellini, Via G. Verdi, Via P. Mascagni, Via A. Bot­
to, Via F. Cilea, Via G. Puccini, nel capoluogo 
I l Comune di Fucecchio indirà quanto prima una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di sistemazione di Via G_ Rossini, Via 
V . Bellini, Via G. Verd i . Via P. Mascagni, Via A. Boito, Via 
r. Cilea, Via G. Puccini nel Capoluogo. 
L'importo a base d'asta dei lavori è di L. 1 3 4 . 3 4 9 . 9 4 0 (l ire cen-
totrentsquattromilionitrecentoquarantanovemilanovecentoquaranta). 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà ceri il metodo di cui 
all 'art. 7 3 e) de! R.D. 2 3 - 5 - 1 9 2 4 , n. 8 2 7 e con il procedimento 
previsto dall 'art. 1 lettera a) della legge 2 - 2 - 1 9 7 3 , n. 14 . 

Gli interessati, con domanda in carta da bollo indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara. 

La domanda dovrà pervenire al Comune entro venti giorni dalla 
cteta di pubblicazione del presente avviso. 

Fucecchio, lì 2 7 Marzo 1 9 8 0 
IL S INDACO: Mario Corona 

COMUNE DI FUCECCHIO 
PROVINCIA DI FIRENZI! 

AVVISO DI GARA 
Appalto dei lavori per la sistemazione di Via dell'Unita 
d'Italia, Via della Consulta, Via della Resistenza, Via déila 
Costituzione, Via XXV Aprile, Via 1. Maggio e Via 2 Giugno 
I l Comune di Fucecchio indirà quanto prima urrà licitazione privar! 
per l'appalto dei lavori di sistemazione di Via dell 'Unità d' I tal ia, 
V is della Consulta, V ia delia Resistenza. Via della Costituzione, 
Via X X V Apri le . Via 1 . Maggio. V i» 2 Giugno. 
L'importo a base d'asta dei lavori è di L. 1 7 3 . 2 6 6 . 6 0 0 ( l ire cento-
settandatramilionidueeentosessantaseimilaseicento). 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con il metodo di cui 
all 'art. 7 3 e) del R.D. 2 3 - 5 - 1 9 2 4 , n. 8 2 7 e con il procedimento 
previsto dal l 'art . 1 lettere a) della legge 2 - 2 - 1 9 7 3 , n. 14 . 
Gli interessati, con domanda in carta da bollo indirizzate • questo 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara 
La domanda dovrà pervenire al Comune entro venti giorni c M I l 
data di pubblicazione del presente awiso . 

Fucecchio, l i 2 7 Marzo 1 9 8 0 
IL S I N D A C O : Mar io Corona 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE £ TURISMO 

Una lavoratrice all'op«ra all'interno di una Mera 

Le strane pretese dei padroni dei vivai 

«Sospendete lo sciopero, 
noi in primavera 

abbiamo molto da fare » 
« 

PISTOIA — Fra garofani, eucalipti, viole e magnolie prima­
verili non mancano le classiche rose con le spine. I lavora­
tori agricoli e ì florovivaisti mseguono ormai da più di 6 
mesi il rinnovo del loro contratto integrativo provinciale. 
Dopo mesi di rinvìi, di assenze, di fughe, la primavera — 
assieme agli scioperi dei lavoratori — deve aver portato 
consiglio ai padroni. Benevolmente si sono resi disponibili 
ad un incontro con i sindacati. Il testa a testa è avvenuto 
mercoledì, ma e servito a poco o niente. Al di là dello scam 
bio di 4 chiacchiere il padronato agrario non è andato 
Bontà sua! Ma ai lavoratori non può certo bastare. Loro vo­
gliono parlare della piattaforma contrattuale, proprio di 
quello che padroni grandi e piccoli cercano di scansare. Ma 
non basta. Siccome loro si sono, con apprezzabile buona vo­
lontà. mostrati aperti, pretendono anche dai sindacati la 
stessa « apertura ». « Sospendete lo sciopero — dicono — che 
noi in primavera abbiamo molto da fare. Ci rincontreremo 
per parlare del più e del meno, ma per carità lasciamo per­
dere la piattaforma ». 

Vogliono piuttosto vedere una volontà positiva su tutti 1 
punti della piattaforma. Eccoli, in ordine sparso: controllo 
sui finanziamenti pubblici, programmazione, tutela dell'am­
biente. della salute e- delle condizioni di lavoro, garanzie sul 
mantenimento della manodopera e dell'occupazione, richie­
ste di carattere normativo e finanziario. 

Ieri, uno sciopero per l'intera giornata ha paralizzato In 
provincia tutte le attività agricole, venerdì prossimo si ri­
peterà. 

Le manifestazioni saranno sospese solo quando, dice un 
documento approvato dall'assemblea di ieri, i padroni dimo 
streranno «la propria disponibilità 

Marzio Dolfi 

Tutte le sere danze 
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